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	Comune di Forlì


Ordinanza2006-2007

PG. 

ORDINANZA IN MATERIA DI INQUINAMENTO ATMOSFERICO DA PM10

IL SINDACO

Richiamati: 

- 
il D.Lgs. n° 351 del 04.08.1999 “Attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di gestione della qualità dell’aria ambiente”;

-
il D.M. n° 60 del 02.04.2002 “Recepimento della direttiva 1999/30/CE del 22.04.1999 concernente i valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo e la direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità dell’aria ambiente per il benzene e il monossido di carbonio; 

Considerato: 

· che il traffico ed energia costituiscono i settori responsabili congiuntamente della quota di gran lunga preponderante di emissioni in atmosfera sia per quanto riguarda gli inquinanti tradizionali che le polveri sottili;

· che per l’elaborazione dei piani e programmi di risanamento a tutela della qualità dell’aria previsti dal D.Lgs. 351/99, è necessario valutare l’efficacia delle misure intraprese o programmate con riferimento alle azioni di risanamento, in particolare quelle relative alle emissioni da traffico nelle aree urbane;

· che per valutare l’efficacia delle misure previste è necessario basarsi su strumenti conoscitivi e interpretativi adeguati;

· che per quanto riguarda la problematica generale delle emissioni in atmosfera va menzionato il problema dell’armonizzazione degli obiettivi locali con obiettivi nazionali di contenimento delle emissioni previsti dai protocolli   attuativi   della Convenzione di Ginevra sull’inquinamento atmosferico transfrontaliero e dal protocollo di Kyoto relativo alla Convenzione quadro sui cambiamenti climatici e dalle direttive europee sul contenimento delle emissioni;

Rilevato: 

· che in base agli studi sviluppati dalla Regione per la Gestione della Qualità dell’Aria è stata definita, con DGR n. 804/2001 “Linee di indirizzo per   l’espletamento delle funzioni degli Enti Locali in materia di inquinamento atmosferico” (Artt. 121 e 122 Legge Regionale n. 3/1999), in applicazione dei criteri del D.Lgs. n. 351/1999, la “zonizzazione” del territorio regionale;

· che la Provincia di Forlì-Cesena ha approvato con DGP n. 41602/2004 del 25/5/2004 la Proposta di zonizzazione dei comuni della Provincia di Forlì-Cesena, individuando Forlì in zona A – territorio in cui c’è il rischio di superamento del valore limite e/o delle soglie di allarme (soprattutto per particelle fini sospese PM10, biossido di azoto ed ozono);

Visti: 

· il “Rapporto annuale sulla qualità dell’aria – gennaio 2006” del Comune di Forlì dal quale si evince un’elevata criticità costituita dal particolato fine PM10 con valori medi annuali costantemente superiori al valore limite da raggiungere al 2005 come fissato dal citato decreto (40 microgrammi/mc);

Preso atto:

· che i costanti rilievi effettuati da A.R.P.A. evidenziano un'elevata criticità del rispetto del numero di superamenti del valore medio di PM10 giornaliero previsto di 50 microgrammi/mc fissati dalla normativa comunitaria e quantificati in non più di 35 giornate/anno. 

Rilevato:
· che gli studi compiuti dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (O.M.S) confermano il rilevante impatto delle polveri sottili sospese PM10 sulla salute dei cittadini in termini di percentuale di decessi, ricoveri per disturbi respiratori e per disturbi cardiovascolari e attacchi di asma nei bambini; 

Tenuto conto:
· dell’ Accordo di Programma stipulato in data 31/07/2006 e sottoscritto da Regione, Province e Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti, con il quale sono state individuate le misure da applicarsi per il risanamento dell'aria e in particolare per la riduzione delle concentrazioni di PM10 del territorio regionale; 

· che i provvedimenti e modalità di adozione da parte dei Sindaci indicati dalla Regione Emilia-Romagna per il 2006-2007 sono i seguenti:

1. Provvedimenti da attivare in modo programmato e permanente dal 01/10/2006 al 31/03/2007: 
Limitazione della circolazione privata nelle aree urbane dal lunedì al venerdì dalle 08.30 alle 18.30 dei veicoli ad accensione comandata e ad accensione spontanea precedenti all’Euro 1
 dei veicoli, ad accensione spontanea precedenti all’Euro 2 nonché dei ciclomotori e dei motocicli a due tempi non conformi alla normativa Euro 1
 , anche se provvisti di bollino blu.

2. Provvedimenti da attivare dal 08/01/2006 al 31/03/2006: 

2.1 Blocco della circolazione privata il giovedì dalle 08.30 alle 18.30. E' lasciata facoltà alle singole amministrazioni, in forma concertata sull'intero territorio provinciale, di valutare, utilizzando anche il supporto delle previsioni meteorologiche e di qualità dell'aria, l'opportunità di revoca del provvedimento in caso di presenza di particolari condizioni che suggeriscano la momentanea sospensione del medesimo. Arpa provvederà a fornire il necessario supporto tecnico alla valutazione della situazione in essere e della sua evoluzione presentando sul sito www.liberiamolaria.it, gli andamenti delle concentrazioni di PM10 nonché le previsioni meteorologiche e di concentrazione di PM10 nelle giornate dal lunedì al venerdì nel periodo di attuazione del provvedimento.
Considerato:
· che l'accordo di cui sopra è stato sottoscritto dal Comune di Forlì con delibera di Giunta Comunale n° Delibera di Giunta Comunale, n° 362 del 26 settembre 2006;

Valutata, pertanto: 

· la necessità di proseguire nelle azioni necessarie per affrontare la criticità da PM10 nella stagione autunno-inverno, mentre procede la realizzazione degli interventi infrastrutturali necessari a favorire il raggiungimento dei livelli di qualità dell'aria previsti dall'U.E. al 2005;

Preso atto:
· della Delibera di Giunta Comunale, n° 362 del 26 settembre 2006, resa immediatamente esecutiva;

Visti inoltre: 

-
la direttiva del Ministero dei Lavori Pubblici del 07.07.1998 concernente il controllo dei gas di scarico dei veicoli (bollino blu) ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera b) del nuovo Codice della Strada; 

-
l’Ordinanza Sindacale P.G. 61607/01, relativa al controllo obbligatorio dei gas di scarico degli autoveicoli; 

Visti altresì: 

· l’art. 7 del D.Lgs. n° 285 del 30.04.1992 “Nuovo codice della Strada”, con il quale si dà facoltà ai Comuni di limitare nei centri abitati, con ordinanze motivate e rese note, la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli per accertate e motivate esigenze di prevenzione degli inquinamenti;

· l’art. 50 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali adottato con D.Lvo 18 agosto 2000 n. 267, in merito alle competenze del Sindaco; il D.Lgs. n° 267 del 18.08.2000;

ORDINA

il rispetto dei seguenti obblighi, divieti e limitazioni della circolazione:

A) SU TUTTA L’AREA DEL CENTRO STORICO come individuata graficamente nell’allegata planimetria e delimitata dalle seguenti strade: Viale Vittorio Veneto, Viale G. Matteotti, P.le della Vittoria, Via Porta Cotogni, Viale F. Corridoni, Largo L. Babacci, Via Lombardini, Via G. Orsi, Via O. Regnoli, Via della Rocca, Via Trieste, Via Bonzanino, Viale L. Salinatore, Via del Portonaccio, Viale Italia (sulle strade sopra indicate il transito è libero). (Allegato 3)

con validità dal 01/10/2006 al 31/03/2007

dal lunedì al venerdì
dalle 8.30 alle 18.30
limitazione della circolazione dinamica per:
· i veicoli  a benzina 
non rispondenti  alle direttive Cee/91/441 e succ. integrazioni e modifiche, o immatricolati entro il 31/12/1992 (pre –euro), anche se provvisti di bollino blu;

· veicoli diesel
non rispondenti alle direttive 94/12 CEE e succ. integrazioni e modifiche, o immatricolati entro il 31/12/1996 (pre-euro, euro 1), anche se provvisti di bollino blu;

· i ciclomotori e motocicli a due tempi non rispondenti alla direttiva Cee/Ce 97/24 immatricolati fino al 17/06/99 (pre –euro).

B) SU TUTTA L’AREA DEL PERIMETRO URBANO DEL COMUNE DI FORLÌ costituita dal centro abitato di FORLÌ come individuato graficamente dall’allegata planimetria (Allegato 4).

con validità dal 08/01/2007 al 31/03/2007

il GIOVEDÌ
dalle 8.30 alle 18.30.
Blocco totale della circolazione dinamica 
È consentito il transito  esclusivamente nei seguenti assi di attraversamento interni all’Area oggetto di limitazione (come evidenziati nella planimetria dell’Allegato 4): 

· ASSE DI ARROCCAMENTO con prolungamento su Via Solombrini fino a Via Bestini

· ASSE DA VIA PUNTA DI FERRO FINO A SAN MARTINO IN STRADA (da Via Bertini, Via Gramsci, Via Campo di marte, Via Campo degli Svizzeri, Via Mazzatinti, Via Placucci),

· RAVEGNANA (da Asse di Arroccamento a intersezione conVia Punta di Ferro

· CERVESE

· V.le BOLOGNA (da Asse di Arroccamento a incrocio con Via Firenze)

· Via LUGHESE (da LUGO – a Via LUNGA)

· Via LUNGA (da Via LUGHESE – all’accesso all’ASSE di Arroccamento)

· Via MASETTI (da via MATTEI – a Via ZANGHERI)

· Via ZANGHERI

· V.le ROMA (da CESENA – all’incrocio con la Via GRAMSCI e Via CAMPO DI MARTE)

· Via SEGANTI (per l’AEROPORTO)

· Via BIDENTE

· V.le APPENNINO (da PREDAPPIO – A VIA DEL PARTIGIANO)

· Via CAVA
· Via VOLTA – V.le della Libertà (tratto Piazzale Ungheria – Via Costa) – Via Costa (tratto V.le della Libertà – Via Gramsci)
· Via FIRENZE (da incrocio con Viale Bologna fino al perimetro escluso dalle limitazioni).
C) Sono esclusi dalle limitazioni:

a) veicoli elettrici o ibridi, veicoli alimentati a gas metano , GPL o a diesel biologico (i veicoli con quest’ultima tipologia di carburante devono attestare l’ acquisto di tale carburante con autocertificazione)

b) veicoli con almeno 3 persone a bordo (car pooling) per i veicoli con 4 o più posti, o veicoli con almeno 2 persone a bordo per i veicoli omologati per 2 posti;

c)  veicoli condivisi (car sharing);

d) Veicoli ad accensione spontanea (diesel) dotati di filtri antiparticolato dei quali risulti annotazione sulla carta di circolazione;

e) Veicoli ad accensione comandata (benzina) EURO 4
f) Veicoli commerciali leggeri (fino a 35 q) Euro 3 conformi alla Direttiva 98/69 CE Stage 2000 o immatricolati dopo l'1/01/2001;
g) Veicoli commerciali pesanti (oltre i 35 q) Euro 3 conformi alla Direttiva 98/69 CE o immatricolati dopo l'1/01/2001;

h) Ciclomotori e motocicli conformi alla direttiva 2002/51/CE (Euro 2)

D) Ulteriori tipologie di veicoli oggetto di deroga sono fornite nell'Allegato 1.
DISPONE

Che, per consentire l’attività di controllo degli organi addetti alla vigilanza, sia fatto obbligo di esporre in modo ben visibile nella parte anteriore del veicolo i documenti (contrassegno, certificazione, attestazione, ecc.) che escludono dalla limitazione di cui sopra.

RICORDA

E) che nel COMUNE DI FORLÌ è in vigore l’ordinanza sindacale n. 14 del 21 dicembre 2001 (così come modificata e integrata con atto n. 6 del 10/6/2002, con atto n. 8 del 9/7/2002 e con atto n. 10 del 23/9/2002)  “per il controllo dei gas di scarico degli autoveicoli” che impone: 

E.1. IN TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE:

limitazione totale della circolazione ai proprietari di autoveicoli alimentati a metano, gas liquido, benzina e gasolio e coloro che ne abbiano a qualunque titolo la disponibilità aventi la residenza o la sede legale nel Comune di Forlì che non possono attestare il contenimento delle emissioni inquinanti entro i limiti previsti dal decreto interministeriale emanato in data 5/2/1996 dal Ministero dei Trasporti e della Navigazione di concerto con i Ministri dell’Ambiente e della Sanità in applicazione della Direttiva comunitaria 92/55;

La rispondenza di cui sopra deve essere dimostrata, annualmente o semestralmente, a seguito di specifico controllo strumentale, con esito positivo, delle caratteristiche dei gas di scarico dell’autoveicolo, e tramite l’apposizione sul parabrezza dello stesso di apposito contrassegno “Bollino Blu”;

E.2. NEL CENTRO STORICO DEL COMUNE DI FORLÌ, come individuato da apposita segnaletica: 

limitazione totale della circolazione, con decorrenza 1 ottobre 2002, tutti i giorni,  a tutti gli autoveicoli, anche se immatricolati in altre province, che non sono in grado di attestare il contenimento delle emissioni inquinanti di cui al precedente punto E.1; 

F) che è in vigore l’obbligo di spegnimento del motore dei veicoli in tutte le situazioni non derivanti dalle dinamiche del traffico e della circolazione stradale

AVVERTE INOLTRE
· che è previsto il divieto di utilizzo negli impianti termici dell'olio combustibile ed altri distillati pesanti di petrolio ai sensi dell'art. 11 del DPCM 08/03/2002;

AVVERTE

che in caso di inosservanza di quanto con la presente prescritto, si procederà con sanzione amministrativa, ai sensi dell'art. 7, del D.Lgs. 285/92. È ammesso il pagamento della somma in misura ridotta entro 60 giorni pari a € 71,00.

Si ricorda che le dichiarazioni mendaci, ai sensi dell'art. 26 legge 15/68, sono punite ai sensi del Codice Penale.

AVVISA

che a norma dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, avverso la presente ordinanza, in applicazione della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere: per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regionale per l’Emilia-Romagna;

Il presente provvedimento diventa immediatamente esecutivo con la pubblicazione all'Albo Pretorio.

DISPONE

1) che la presente ordinanza sia portata a conoscenza dell’utente stradale con l’apposizione di idonea segnaletica in loco, in base alle prescrizioni del citato D.L.vo 30/04/1992 n° 285 e relativo regolamento di esecuzione;

2) che il Servizio Viabilità provveda all’esecuzione del presente atto con l’apposizione di specifica segnaletica riguardante sia i segnali di divieto di transito e sia eventuali altre forme di informazione agli utenti che si riterranno utili.

DISPONE

che il presente provvedimento venga reso noto a tutti i cittadini e agli enti interessati anche attraverso gli organi di informazione per garantirne la tempestiva divulgazione;

e che sia notificato a:

Prefettura di Forlì-Cesena

Questura di Forlì

Comando Provinciale dei Carabinieri di Forlì

Comandante del Corpo di Polizia Municipale

Comandante Sezione Polizia Stradale di Forlì

e che sia trasmesso, anche via fax, a:

Presidente della Regione Emilia Romagna

Presidente della Provincia di Forlì- Cesena

Dirigente Servizio Stampa e Pubbliche Relazioni del Comune di Forlì

Direttore della Sezione Provinciale di Forlì-Cesena dell’ARPA

Direttore Generale dell’Azienda USL di Forlì

Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda USL di Forlì

Direttore del Consorzio di Bonifica della Romagna Centrale

Presidente Romagna Acque S.p.A. 

Presidente HERA S.p.A.

Presidente ATR

Presidente E-BUS

Direzione Locale ENEL

Direzione Locale TELECOM

Direzione ANAS BOLOGNA

Ufficio Relazioni per il pubblico

Sindaci dei Comuni del Comprensorio Forlivese

Forlì, 
IL SINDACO

Nadia Masini

FORMULA ESECUTIVA

Comandiamo a tutti gli agenti ufficiali della Forza Pubblica, al Dirigente del Servizio Ambiente, al Dirigente del Servizio Vigilanza, al Dirigente del Servizio Viabilità,  e a chiunque spetti di mettere ad esecuzione la presente Ordinanza e di relazionare in merito alla relativa ottemperanza.

Forlì, 

IL SEGRETARIO GENERALE

Antonio Ventrella

All.1

VEICOLI OGGETTO DI DEROGA

AI PROVVEDIMENTI DI LIMITAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE

1) veicoli di emergenza e di soccorso, compreso il soccorso stradale;

2) veicoli attrezzati per il pronto intervento e la manutenzione ordinaria di impianti pubblici e privati, a servizio delle imprese e della residenza;

3) veicoli di sicurezza pubblica;

4) veicoli di turnisti e di operatori in servizio di reperibilità muniti di certificazione del datore di lavoro, veicoli di lavoratori, muniti di certificazione del datore di lavoro,  che hanno un orario di lavoro che comporta spostamenti fuori dall’orario coperto dal Servizio Pubblico;

5) veicoli adibiti al trasporto postale;

6) carri funebri e veicoli al seguito e cortei matrimoniali;

7) veicoli appartenenti ad istituti di vigilanza;

8) veicoli per trasporto persone immatricolate per trasporto pubblico (taxi, noleggio con conducente con auto e/o autobus, autobus di linea, scuolabus, ecc.)

9) veicoli a servizio di persone invalide provvisti di contrassegno "H" (handicap);

10) veicoli utilizzati per il trasporto di persone sottoposte a terapie indispensabili e indifferibili per la cura di malattie gravi (o per visite e trattamenti sanitari programmati) in grado di esibire la relativa certificazione medica e attestato di prenotazione della prestazione sanitaria;

11)  veicoli di paramedici e assistenti domiciliari in servizio di assistenza domiciliare con attestazione rilasciata dalla struttura pubblica o privata di appartenenza, veicoli di medici/veterinari in visita domiciliare urgente muniti di contrassegno rilasciato dal rispettivo ordine;

12)  veicoli adibiti al trasporto di farmaci e prodotti per uso medico (gas terapeutici, ecc.);

13)  veicoli adibiti al trasporto di prodotti deperibili (frutta, ortaggi, carni e pesci, fiori, animali vivi, latte e latticini, ecc.).

14)  autocarri di categoria N2 e N3 (autocarri aventi massa massima superiore a 3,5 tonnellate) limitatamente al transito dalla sede operativa dell'impresa titolare del mezzo alla viabilità esclusa dai divieti e viceversa;

15)  veicoli al servizio delle manifestazioni regolarmente autorizzate;

16)   veicoli adibiti al trasporto di carburanti, liquidi o gassosi, destinati alla distribuzione e consumo,

17)   veicoli adibiti alla manutenzione ordinaria di pozzi neri o condotti fognari,

18)   veicoli adibiti al trasporto di stampa periodica;

19)   veicoli che trasportano attrezzature e merci per il rifornimento di strutture pubbliche e di assistenza socio-sanitaria, di scuole e cantieri;

20)  veicoli di autoscuole muniti di logo identificativo, durante lo svolgimento delle esercitazioni di guida (almeno due persone a bordo);

21)  veicoli di interesse storico e collezionistico, di cui all’art. 60 del Nuovo Codice della Strada, iscritti in uno dei seguenti registri: ASI, StoricoLancia, Italiano Fiat, Italiano Alfa Romeo, Storico FMI, limitatamente alle manifestazioni organizzate;

22)  veicoli  di cittadini italiani o stranieri diretti o provenienti dagli alberghi dell’area oggetto di limitazione. I suddetti potranno produrre l’attestazione, anche successivamente, dopo il rilascio da parte dell’albergo;
23)  veicoli degli utenti degli asili nido, delle scuole materne, delle scuole elementari, limitatamente ai 30 minuti prima e dopo l’orario di entrata ed uscita del minore indicato sull’attestazione di frequenza che deve riportare anche l’orario di entrata e uscita (compreso, se usufruenti, l’orario di uscita del servizio “post-scuola) rilasciata dai dirigenti scolastici, su percorso espressamente indicato sull’attestazione;

24) Veicoli di personale scolastico che svolge l’ attività in più plessi scolastici o che si trova in condizione di dover effettuare spostamenti necessari all’ espletamento di attività didattiche essenziali , come attestato dai dirigenti competenti e da presentare agli Agenti addetti al controllo.

Allegato 2
Dal sito “Liberiamo l’aria”: a quale categoria Euro appartiene la mia macchina?

 (10 ottobre 2005)

Dal 1991 la Comunità europea ha emanato una serie di Direttive per regolamentare le emissioni di inquinanti da parte dei veicoli. In base a queste direttive sono state individuate diverse categorie di appartenenza. Per capire a quale di queste categorie appartiene la propria auto è necessario controllare i riferimenti presenti nella carta di circolazione del veicolo. Tali riferimenti indicano quale normativa Euro è stata rispettata dalla casa costruttrice.
Sulla carta di circolazione di vecchio tipo l'indicazione dell'Euro di riferimento si trova in basso nel riquadro 2, su quella di nuovo tipo, formato A4, l'indicazione è riportata alla lettera V.9 del riquadro 2 ed è spesso integrata con una ulteriore specifica nel riquadro 3.

Al momento le norme Euro sono 4:

· Euro 1: indica le autovetture conformi alla Direttiva 91/441 o i "veicoli commerciali leggeri" conformi alla direttiva 93/59. La normativa ha obbligato nel 1993 le case costruttrici ad adottare la marmitta catalitica e l'alimentazione ad iniezione. Tutte le auto immatricolate dopo il 1° gennaio 1993 sono almeno Euro 1. 
Attenzione: alcune automobili, seppur immatricolate prima di tale data rispettano comunque la normativa Euro 1, per cui si consiglia di controllare sempre il libretto di circolazione.
Per i veicoli nuovi immatricolati prima del 1992, quando non è annotata sulla carta la dicitura "rispetta la direttiva CEE n.91/441" si consiglia di prendere contatto con la Motorizzazione Civile (ora denominata Dipartimento dei Trasporti Terrestri) per ottenere i relativi chiarimenti.
Comunque, se la carta di circolazione è interamente compilata a mano, secondo procedure in vigore fino al 1978, si tratta sicuramente di un veicolo "pre-Euro1". 

· Euro 2: indica le atuovetture conformi alla direttiva 94/12 o i "veicoli commerciali leggeri" conformi alla direttiva 96/69. La normativa ha obbligato nel 1996 le case costruttrici ad una maggiore riduzione delle emissioni inquinanti anche per i motori diesel. 

· Euro 3: indica i veicoli conformi alla direttiva 98/69.
La normativa ha obbligato dal 1° gennaio 2001 le case costruttrici all'installazione di un sistema chiamato Eobd, che riduce le emissioni. Alcune auto potrebbero essere state immatricolate nel 2001 ma fabbricate nel 2000 e quindi prive di Euro 3; alcune case costruttrici hanno anticipato l'obbligo per cui ci sono dei veicoli immatricolati prima del 2001 che rispettano l'Euro 3. 

· Euro 4: indica i veicoli confomri alla direttiva 98/69B. Tale normativa diverrà obbligatoria dal 1° gennaio 2006 e imporrà una ulteriore riduzione delle emissioni inquinanti. Alcune case costruttrici hanno anticipato l'obbligo per cui ci sono veicoli recenti che rispettano l'Euro 4. 

· pre-Euro: indica i veicoli "non catalizzati" a benzina e i veicoli "non ecodiesel" 

Di seguito i riferimenti delle diverse normative:

EURO 1 
· 93/59 CEE con catalizzatore 
· 91/441 CEE
· 91/542 CEE punto 6.2.1.A

EURO 2 
· 91.542 punto 6.2.1.B
· 94/12 CEE
· 96/1 CE
· 96/44 CEE
· 96/69 CE
· 98/77 CE
E' possibile trovare nel libretto anche le seguenti diciture:
· 96/20 - 95/54 93/116 - 96/69 - 96/36
· 96/20 - 95/54 93/116 - 96/69 - 95/56 - 96/37
· 96/20 - 95/54 93/116 - 96/69 - 95/56 - 96/37 - 96/38
· 96/20 - 95/54 93/116 - 96/69 - 95/56 - 96/36 - 96/37 - 96/38
· 92/97/CEE - 94/12 CEE - 93/116 CE
· 92/97/CEE - 94/12 CEE
· 96/20 CE - 96/44 CE
· 96/20 CE - 96/1 CE
· 96/20 CE - 94/12 CEE
· 92/97/CE - 96/69 CE
· 92/97/CE - 96/69 CE - 93/116 CE
· 96/20 CE - 91/542 CEE PUNTO 6.2.1 - B
· 96/20 CE - 94/12 CEE - 93/116 CE
· 96/20 CE - 95/54 CE - 94/12 CEE - 93/116 CE
· 96/20 CE - 96/69 CE - 93/116 CE
· 96/20 CE - 96/69 CE - 95/54 CE - 93/116 CE
· 92/97/CEE - 94/12 CE - 95/54 CE - 93/116 CE
· CE 96/20 - 93/116 - 96/69 - 95/56
· 1999/102/CE rif. 96/69/CE
· 98/77 CE
· CE 96/20 - 95/54 - 93/116 - 94/12 - 96/36 - 96/38
· 96/20 CE - 95/54 CE - 96/69 CE - 95/56 CE

EURO 3
· 98/69 CE
· 98/77 CE rif 98/69 CE
· 99/96 CE
· 99/102 CE rif. 98/69 CE
· 2001/1 CE rif 98/69 CE
· 2001/27 CE
· 2001/100 CE A
· 2002/80 CE A
· 2003/76 CE A

Attenzione: molte ordinanze riportano tra i veicoli esclusi dalle limitazione le seguenti due categorie:
- veicoli commerciali leggeri (fino a 3,5 t. categoria N1) Euro 3 conformi alla direttiva 98/69 CE Stage 2000 o immatricolati dopo l'1/1/2001,
- veicoli commerciali pesanti (oltre i 3,5 t. categorie N2 e N3) Euro 3 conformi alla direttiva 99/96 CE o immatricolati dopo l'1/01/2001 

EURO 4
· 98/69/CE B
· 98/77/CE rif. 98/69/CE B
· 1999/96 CE B
· 1999/102 CE B rif. 98/69/CE B
· 2001/1 CE B rif. 98/69 CE B
· 2001/27 CE B
· 2001/100 CE B
· 2002/80 CE B
· 2003/76 CE B

Si precisa che l’autoveicolo rientra nella classe ambiente EURO 4 solo se la Direttiva di riferimento riporta la lettera B 
Qualunque altra sigla indica il riferimento ad una normativa precedente (Euro1, Euro2, Euro3).
Quando si decide l'acquisto di un veicolo nuovo, è dunque importante informarsi anche sulla direttiva europea osservata per costruirlo.
In molti comuni le auto ad accensione comandata (benzina) Euro 4 possono circolare nonostante le limitazioni alla circolazione. Questa deroga non è ammessa per le auto ad accensione spontantea (diesel), per le quali è richiesto comunque il filtro Fap. Si consiglia di prestare molta attenzione a quanto stabilito dalle Ordinanze dei singoli comuni.

La comunità europea ha emanato dal 1991 una serie di direttive sull'emissioni di inquinanti da parte dei veicoli. In base a queste direttive sono state individuate quattro categorie di appartenenza per gli autoveicoli (pre-Euro 1, Euro 1, 2, 3, 4) e due categorie per i motoveicoli e ciclomotori (Euro 1, 2).
In altre parole, i veicoli rientrano in una di queste categorie a seconda della direttiva europea che rispettano.
Per sapere a quale categoria appartiene il nostro mezzo, dobbiamo controllare quale direttiva viene indicata sulla carta di circolazione (libretto).

Le norme

Categoria Euro 1 
Ciclomotori e motocicli: conforme alla direttiva 97/24 CE cap. 5

Categoria Euro 2 
Ciclomotori: conforme alla direttiva 97/24 CE cap. 5 fase II 
Motocicli: direttiva 2002/51/CE fase A

Categoria Euro 3

Ciclomotori e motocicli: conforme alla direttiva 2002/51 CE fase B

Dove guardare sul libretto
Sulla carta di circolazione di nuovo tipo l'indicazione è riportata alla lettera V.9, con specificata la direttiva di riferimento nelle righe descrittive.
Su quella di vecchio tipo l'indicazione si trova nel riquadro 2. 

�  Non omologati ai sensi della direttiva 91/441 o immatricolati prima del 31/12/1992 


�  Non omologati ai sensi della direttiva 97/24CE
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